
 

 

 

            

 

 
 

Banca Popolare di Vicenza                                        Vicenza, 12 aprile 2012 
 

 

RISTRUTTURAZIONE  
SENZA CONFRONTO 

 

Se ne parlava da mesi ma sembrava che nessuno “avesse deciso nulla”. Poi 
improvvisamente, un mese e mezzo fa, la Direzione ha avviato la procedura sindacale di 
confronto con le OO.SS. per condividere le eventuali ricadute sui dipendenti.   
 

FERMA LA NOSTRA RISPOSTA: prima si doveva aprire il confronto sul VAP! 
 

  Oggi apprendiamo, circolare n. 7394/s, che lunedì, 16 aprile 2012, partirà questa 
riorganizzazione della Rete, l’ennesima in tanti anni. 

 
Per la prima volta il Sindacato NON E’ stato NE’ COINVOLTO NE’ ASCOLTATO a 

fronte di ricadute su almeno 80 colleghi, “efficientamenti” di alte professionalità 
come dichiarato dalla stessa Direzione.  

 

 Un’Azienda che chiede ai propri dipendenti di essere “gentili, veloci e sereni” sta 
rimescolando per l’ennesima volta la loro vita!  
 
 Decideranno di mettere Responsabili Mercato a fare il Direttore di Filiale, il Direttore 
attuale a fare il vice ed il vice a fare gestore cliente? E quanti “distacchi” presso altre Società? 
Le “convocazioni” in Direzione intanto sono già iniziate. 
 

Destrutturazione riteniamo sia la parola esatta e a rimetterci saranno i colleghi che 
quotidianamente lavorano a contatto con la clientela e che subiranno ancora più “pressioni” se 
non vogliono incorrere nel rischio “di cambiare Regione”… 

 
Vogliamo che l’immagine esterna della nostra Banca, lo slogan dello spot televisivo, 

trovi rispondenza anche all’interno nel rispetto dei colleghi com’è stato nella tradizione del 
nostro Istituto e come dovrà essere in futuro: lontano da tutto ciò appare il  comportamento 
attuato dall’azienda in questi giorni. 

 

 Il mancato rispetto dei lavoratori e di chi li rappresenta significa 
assenza di rispetto per il vero capitale della nostra Banca: NOI TUTTI! 
 

L’impegno dei colleghi è indiscutibile e lo sforzo annualmente richiesto ai dipendenti è 
straordinario e meritevole senz’altro di attenzione e tangibile considerazione. 
 

Come abbiamo già scritto, è necessario, a questo punto che il livello del confronto si alzi, e 
nei prossimi giorni utilizzeremo tutti i mezzi a nostra disposizione per far sentire la nostra 
(Vostra) voce, nell’intento di ripristinare un livello di confronto ragionevole ma soprattutto 
rispettoso dei ruoli e delle istanze che vengono rappresentate. 
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